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Iniziando il pellegrinaggio a Roma 
per la beatificazione di Giovanni 
Paolo, mi ero detto: nell’intenzione 

e nell’azione della Chiesa la beatifica-
zione appare essenzialmente come un 
dono. È il dono di Dio al suo popolo 
per incoraggiarlo, per accompagnarlo, 
per offrirgli guarigione dal male, per 
additare una strada di vita evangeli-
ca in cui inoltrarsi e perseverare, per 
manifestare quanto creativo è l’amore 
di Dio. Giovanni Paolo I, dichiarato 
beato, è un segno affidabile con cui 
Dio intende oggi parlare alla sua Chie-
sa, manifestare un riflesso luminoso 
del suo volerci bene affinché in noi 
non prevalga quel buio che rattrista, 
che impedisce di alzare lo sguardo e 
di dare ragione della speranza che è 
stata seminata in noi.

In quanto vescovo 
della Chiesa di prove-
nienza di Albino Luciani, 
mi chiedo che cosa Dio 
abbia voluto comunicare 
alla nostra Chiesa di Bel-
luno-Feltre che abita un 
territorio dolomitico co-
sì affascinante, ma che ri-
chiede anche fatica e tan-
ta passione di vita per la 
gente che vi abita. Qui 
organizzarsi il vivere di 
ogni giorno è più dispen-
dioso, in tutti i sensi. Che 
cosa il Signore vuole dir-
ci donandoci questo “no-
stro” beato? Questa do-

manda mi ha accompagnato e messo 
in ricerca lungo tutto il pellegrinaggio 
partito all’alba di venerdì 2 settembre 
da varie località della diocesi, racco-
gliendo persone e famiglie da tutto 
questo esteso territorio. Mi è sembra-
to di cogliere alcuni aspetti nell’ascol-
to di tante voci lungo i tre giorni del 
nostro pellegrinare.

Innanzitutto nell’animo dei pelle-
grini ho riscontrato un atteggiamen-
to di fondo che mi ha molto colpito. 
Se la beatificazione di Albino Luciani 
è un dono, essa non può che suscita-
re tanto stupore nel nostro intimo. At-
tendendo la beatificazione di Giovan-
ni Paolo I, la nostra fede – così tanto 
e così spesso messa in difficoltà e in 
crisi in questi ultimi tempi – si è tin-

Un segno per 
la sua Chiesa

Il traguardo della beatificazione 
parla soprattutto alla diocesi 
che ha dato i natali a Giovanni 

Paolo I e che si è assunta l’onere 
di promuovere la causa di cano-
nizzazione come parte attrice. C’è 
gratitudine, ma c’è anche una re-
sponsabilità, che la diocesi si assu-
me davanti alla Chiesa universale. 
È quanto il 2 settembre scorso è 
stato comunicato in Sala Stampa 
Vaticana davanti a giornalisti di tut-
to il mondo.

1. Un grande evento per una 
piccola diocesi

È una piccola diocesi quel-
la di Belluno-Feltre, ma in questi 
mesi ha vissuto con intima gio-
ia l’evento della beatificazione, 
evento di cui si è avvertita l’im-
portanza storica: finora soltanto 
un fedele originario della nostra 
diocesi era inserito nel martiro-
logio, il beato Bernardino da 
Feltre (+ 1494).

Il 4 settembre è giunto al-
la meta un percorso iniziato pa-
recchi anni fa, grazie all’intuizio-
ne e alla lungimiranza di mons. 
Vincenzo Savio, vescovo dal 
2001 al 2004. Aprendo il sino-
do diocesano nel 2002, egli in-
vitò la sua diocesi a riscoprire la 
santità fiorita tra le vallate dolo-
mitiche, in modo particolare il 
cammino di “don Albino”, co-
me ancora è chiamato. Il vesco-
vo vi intravedeva «la possibilità 
di approfondire il contesto di fe-
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ta di stupore. Siamo stupiti 
di questo nostro conterra-
neo che la Chiesa ricono-
sce beato. Ci siamo, dun-
que, detti di non cercare a 
ogni costo aspetti eclatan-
ti nella sua vita e nel suo 
ministero, di non fomenta-
re in noi aspettative e vo-
glie di un miracolismo fa-
cile e a buon mercato nel 
rapportarci con lui; e, inve-
ce, di lasciarci meravigliare 
dall’autenticità e dalla sem-
plicità della testimonianza 
di Luciani, di cercare in lui 
i segni della bontà di Dio, 
di rigenerare la nostra fede 
attraverso lo stupore, oltre 
i nostri bisogni e le nostre 
misure.

Conseguente a que-
sto aspetto, mi sembra di 
aver colto, nel clima gene-
rale con cui si è svolto il 
nostro pellegrinaggio, ciò 
che colpisce immediata-
mente della vita di questo 
beato. Le persone lo han-
no evidenziato, in partico-
lare, nei momenti di mag-
gior commozione, come 
le celebrazioni con al cen-
tro l’Eucaristia “di beatifi-
cazione”, ma anche nella 
semplice comunicazione 
avvenuta nei vari momen-
ti di condivisione. Abbia-
mo riconosciuto che Al-
bino Luciani rappresenta 
la “familiarità del Vange-
lo”, la sua attinenza alla vi-
ta semplice e umile, la sua 
bellezza che si manifesta 
in “povertà di spirito”, la 
gentilezza e la serenità del 
Vangelo quando lo si cer-
ca insieme e lo si condi-
vide. E tutto questo senza 
sconti alla sua radicalità, 
al suo collocarsi al centro 
dell’esistenza, al suo ten-
dere sempre più verso il 
Signore, al suo attraversa-
re l’esperienza della cro-
ce. Giovanni Paolo I ha ri-
visitato il dono della fede, 
della speranza e della ca-

rità attraverso l’umiltà e la 
mitezza di Gesù. Per que-
sto i nostri pellegrini han-
no colto la lievitazione e il 
sapore del Vangelo, guar-
dando all’immagine se-
rena del beato Giovan-
ni Paolo I, mentre veniva 
svelata. In quel momento 
celebrativo imperversava 
la pioggia, ma ciò non ha 
impedito a cogliere l’evan-
gelicità di tutta la parabo-
la di vita di Albino Luciani.

Poi un terzo aspetto 
ha caratterizzato lo svolgi-
mento del pellegrinaggio. 
Mi riferisco al pellegrinag-
gio indetto per primo dal-
la diocesi, ma accanto a 
tutti gli altri pellegrinag-
gi organizzati da vari enti 
e associazioni. Ci si incon-
trava ovunque, anche per 
le vie e le piazze di Roma. 
Nel primo pellegrinaggio 
cinque pullman – due di 
essi doppi – hanno raccol-
to persone da tutte le parti 
del vasto territorio che for-
ma la Diocesi. Si tratta di 
gruppi con caratteri loca-
li molto accentuati. Ne ri-
sulta ordinariamente una 
difficoltà oggettiva nel ri-
conoscere la comune ap-
partenenza ecclesiale. Sor-
prendentemente l’insieme 
dei pellegrinaggi ha fatto 
sì che tutti fossimo parte-

cipi con gli altri della me-
desima finalità. Giovanni 
Paolo I, che poteva esse-
re rivendicato da un paese 
e da una vallata particola-
ri, è diventato “di tutti” e ci 
ha fatto sentire una comu-
nità, sì variopinta di tan-
te diversità locali, ma in 
cammino nello stesso sen-
so di marcia, con il mede-
simo stato d’animo di stu-
pore e gratitudine.

Un ultimo pensiero 
si riferisce a quanto Papa 
Francesco ci ha detto nel-
la sua bella omelia. Ha 
saputo portarci dentro il 

Vangelo del giorno, da lui 
stesso definito «un discor-
so poco attraente e mol-
to esigente» fatto da Gesù. 
Così il Papa ci ha intro-
dotti allo «stile di Dio» che 
«non strumentalizza i no-
stri bisogni, non usa mai 
le nostre debolezze per 
accrescere sé stesso». I 
pellegrini hanno potuto 
cogliere la novità del Van-
gelo e la verità di vita che 
esso annuncia e comuni-
ca. Usando l’espressione 
stessa del beato Giovanni 
Polo I, Papa Francesco ha 
ripresentato l’amore “in-
tramontabile” di Dio che 
il Crocifisso narra e offre. 
Ci ha, poi, così rassicura-
ti: «Non si eclissa mai dal-
la nostra vita, risplende su 
di noi e illumina anche le 
notti più oscure». Infine, 
c’è stato l’appello fiduciale 
di Francesco: «Siamo chia-
mati all’altezza di quell’a-
more». Semplicemente e 
umilmente è raccontato 
nella beatificazione di Al-
bino Luciani. Così è av-
venuto il nostro “pellegri-
naggio dello stupore”!

+ Renato Marangoni
Vescovo di Belluno-Feltre
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4 settembre 2022: il vescovo di Belluno-Feltre ringrazia il Papa per la bea-
tificazione di Giovanni Paolo I.

4 settembre 2022: due bambini di Canale d'Agordo portano al Papa i doni 
durante la Messa di beatificazione.
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de familiare e locale in cui 
Albino Luciani era cresciu-
to»; e ancora evidenziava 
«la particolarità della for-
mazione dei seminari di 
Feltre e di Belluno, da cui 
uscirono in quegli anni fi-
gure di spicco, in partico-
lare il gesuita padre Felice 
Cappello e padre Roma-
no Bottegal». Da quest’im-
pulso è nato il processo di 
canonizzazione, che ecce-
zionalmente venne avvia-
to nella diocesi natia, anzi-
ché in quella della morte.

2. Le radici della 
santità di Papa Luciani

Sulla scia di quell’indi-
cazione del vescovo Savio, 
di venerata memoria, la 
beatificazione di Giovanni 
Paolo I impone di porta-
re alla luce il background, 
nel quale affondano le ra-
dici della sua santità, con 
uno sguardo alla comuni-
tà parrocchiale di origine. 
Quei decenni a cavallo tra 
l’Ottocento e il Novecento 
furono difficili, segnati da 
un’economia di sussisten-
za, dal fenomeno dell’e-
migrazione, dalle vicende 
della prima guerra mon-
diale. Tuttavia – a dispet-
to di molte vulgate, che 
spesso hanno decantato 
l’umiltà e la provincialità 
del paese natale – la ricer-
ca storica racconta la vita-
lità di una terra di confine, 
che fu sede di iniziative 
economiche e sociali, che 
vantano la primogenitu-
ra anche a livello naziona-
le, e soprattutto fu fucina 
di personalità di un cer-
to rilievo. Non è un caso 
che durante il Concilio Va-
ticano II – caso forse uni-
co al mondo – quella pic-
cola parrocchia montana 
contasse tra i Padri conci-
liari ben tre prelati: mons. 
Luciani, vescovo di Vit-

torio Veneto; padre Saba 
De Rocco (+1984), gene-
rale dei Somaschi; mons. 
Giovanni Battista Costa 
(+1996), figlio di emigranti 
e primo vescovo di Porto 
Velho in Brasile.

A sostenere la vitali-
tà sociale e culturale del-
la valle furono soprattut-
to i parroci, due in modo 
particolare. Don Antonio 
Della Lucia (+1906), por-
tabandiera del coopera-
tivismo sociale, nel 1872 
fondò la prima latteria so-
ciale cooperativa d’Italia e 
fu propugnatore dell’alfa-
betizzazione della popo-
lazione; è il formatore dei 
formatori di Albino Lu-
ciani. L’altro è don Filip-
po Carli (+1934), vero ma-
estro del futuro Beato. Fu 
lui che gli insegnò la ne-
cessità di un linguaggio 
comprensibile, istanza che 
Luciani ebbe come stel-
la polare fino alle udienze 
generali nella Sala Nervi. 
Fu lui che nel 1931 inca-
ricò il giovane chierico di 
catalogare i volumi della 
biblioteca parrocchiale, in 
cui erano confluiti i lasci-
ti di vari parroci. Su que-
gli scaffali è attestata una 
sorprendente varietà di in-
teressi, che spaziano dalla 
teologia alle scienze esat-
te; libri in tedesco, greco, 
arabo, ebraico, vocabola-
rio e grammatica cinesi e 
anche opere che – secon-
do le leggi ecclesiastiche – 
figuravano tra i “libri proi-
biti”. Il giovane Luciani 
compulsò e recensì oltre 
1.200 volumi, conceden-
dosi nell’ardore del neofita 
anche qualche ambiziosa 
stroncatura. Quest’inven-
tariazione fu un significa-
tivo tassello per la solida 
preparazione umanistica e 
teologica che Luciani, aiu-
tato da una formidabile 

memoria, possedette con 
padronanza per tutta la vi-
ta.

Infine, se don Filippo 
ha dato al futuro papa un 
imprinting pastorale, van-
no ricordati anche i vesco-
vi e i superiori del Semi-
nario bellunese, che con 
caparbietà investirono sul 
giovane prete agordino, 
incoraggiandolo a prepa-
rarsi all’Università Grego-
riana in Roma. È tutto ciò 
che la diocesi di Belluno-
Feltre ha portato con gra-
titudine in Piazza San Pie-
tro.

3. La reliquia
Simbolo di questa me-

moria riconoscente è sta-
ta la reliquia presentata 
nel corso della cerimonia 
di beatificazione. È uno 
scritto autografo di Lucia-
ni, risalente al 1956 (cm. 
9,3 x 15,3), schema di una 
riflessione sulle tre vir-
tù teologali, che richiama 
il Magistero delle udien-
ze generali del settembre 
1978. Proviene dall’Archi-
vio Privato Albino Luciani, 
oggi patrimonio dalla Fon-
dazione Vaticana Giovanni 
Paolo I.

Il reliquiario (cm. 30 x 
41,5) è opera ideata e rea-
lizzata dallo scultore Fran-
co Murer, un artista di Fal-
cade, che ha fatto una 
scelta di materiali altamen-
te simbolica: per basamen-
to ha scelto una pietra rac-
colta nel fondovalle di 
Canale d’Agordo, simbo-
lo del fondamento familia-
re e parrocchiale, su cui il 
giovane Albino ha fondato 
le sue scelte di vita. Il ba-
samento è sormontato dal-
la rappresentazione di una 
croce scolpita in un cioc-
co di legno, ricavato da-
gli schianti della tempesta 
Vaia (28-29 ottobre 2018): 

rappresenta le traversie 
dell’esistenza di Luciani, su 
cui la Provvidenza ha sa-
puto tracciare un cammi-
no di santità. La semplici-
tà della realizzazione dà il 
dovuto risalto allo scritto 
autografo del futuro Bea-
to, incastonato nel simbolo 
cristiano per eccellenza, la 
croce di Cristo.

Il reliquiario verrà cu-
stodito ed esposto nella 
Basilica Cattedrale di Bel-
luno, nella quale Albino 
Luciani prestò il suo mini-
stero dal 1943 al 1958 e do-
ve, il 23 novembre 2003, 
venne solennemente aper-
ta la Causa di canonizza-
zione di Giovanni Paolo I.

4. Il coinvolgimento 
della Chiesa locale

Nelle giornate roma-
ne di inizio settembre era 
presente una folta rappre-
sentanza di bellunesi, au-
torità e fedeli, che hanno 
partecipato alla celebra-
zione di domenica mat-
tina. È stato il vescovo 
Renato Marangoni a for-
mulare la petizione per 
la beatificazione, a nome 
della diocesi che è stata at-
trice della Causa.

La beatificazione è so-
prattutto una consegna 
che la diocesi sente di ri-
cevere, per assumere il 
contegno del nuovo Be-
ato. In modo particolare, 
essa ne raccoglie lo stile di 
vita e del ministero. Con 
questo stile la diocesi vuo-
le misurarsi nel cammino 
sinodale che sta compien-
do insieme alla Chiesa 
universale, rinnovando in 
particolare – com’è stato 
richiesto nei gruppi sino-
dali e nella sintesi dioce-
sana – l’impegno nell’an-
nuncio del vangelo e nella 
catechesi.

 don Davide Fiocco
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La fede ferrea, la carità continua e operosa verso le persone in 
difficoltà, la particolare attenzione per il mondo del lavoro unite 
alla profonda umiltà sono state le stelle che hanno illuminato il 

percorso di tutta la vita di Albino Luciani. Sono queste le caratteristi-
che che bene hanno interiorizzato tutti coloro che hanno conosciuto 
o stanno conoscendo Giovanni Paolo I, uomo dotato anche di una 
vasta cultura, di una formidabile memoria, di una penna vivace e di 
un’arte comunicativa, sia con lo scritto che con la parola, originale 
e brillante.

Luciani nel Seminario Grego-
riano di Belluno, tra le altre ma-
terie, fu anche docente di Storia 
dell’arte e, riferendosi a questa di-
sciplina, sosteneva che è «un viag-
gio meraviglioso che ti porta a vi-
vere nei mondi della bellezza che 
non finiscono mai… e che ti fa 
scoprire la scintilla che guida l’ar-
tista sotto le vesti dell’uomo». Spie-
gava agli studenti come interpre-
tare i capolavori sacri facendoli 
riflettere sulla relazione tra la bel-
lezza e la verità, tra l’artista e le 
opere.

In “Illustrissimi” si può legge-
re la lettera che scrisse “All’igno-
to Pittore del castello” nella quale 
descriveva «…i vostri quattro qua-
dri appesi in quella sala d’ango-
lo, illuminata da piccole finestre 
gotiche… mi sono piaciuti. La lo-
ro fattura artistica modesta; sua-
sivo, invece, il significato morale, 
che mi ha fatto riflettere» e le pit-
ture diventano pretesto per ana-
lizzare le tappe dell’uomo: l’infan-
zia, l’adolescenza, l’età matura e la 
vecchiaia.

Il tema dell’arte fu presente an-
che nel periodo veneziano in cui 
da Patriarca si cimentò in uno stu-
dio su Maria nell’opera di Tizia-
no, una continuazione delle va-
rie ricerche sull’arte del bellunese 
condotte ai tempi del suo insegna-
mento a Belluno.

L’arte cristiana vuol mettere il 
credente a contatto con la Parola 
di Dio in maniera diretta, la finali-
tà ultima delle opere d’arte è quel-

la di creare un contatto con Dio 
che si può caratterizzare come 
preghiera e contemplazione.

Sostiene lo storico dell’arte Ri-
cardi Di Netro di Trieste che nell’e-
poca attuale c’è scarsa propen-
sione degli artisti di occuparsi 
dell’arte sacra cristiana, infatti «…
la quantità di chiese di nuova co-
struzione che risultano sprovviste 
di un qualunque elemento pittori-
co cela, dietro a presunte istanze 
di “essenzialità” proprio tale scon-
fortante fattore».

Luciani visse in prima perso-
na tutte le fasi del Concilio Vati-
cano II, sensibilizzò con notevo-
le maestria sacerdoti e fedeli della 
sua diocesi allo spirito del rinno-
vamento. In campo liturgico c’era 
talvolta la necessità di nuove solu-
zioni architettoniche e decorative 
degli edifici sacri, fu particolar-
mente attento e determinato affin-
ché certe espressioni di arte mo-
derna, di difficile comprensione, 
non venissero realizzate.

A tal proposito ho il ricordo di 
una Via Crucis che doveva bene-
dire nella nuova chiesa di un pic-
colo paese, dove c’era un parro-
co tanto buono, persona semplice 
e operosa, con una gran fede nel-
la Provvidenza, un parroco che 
per tanti aspetti ricordava il santo 
curato d’Ars. La prima pietra del-
la chiesa fu benedetta dal vesco-
vo Zaffonato e nel 1958 il vesco-
vo Carraro aprì al culto il nuovo 
edificio. Il parroco si pose quindi 
il problema di dotare la chiesa di 

una Via Crucis. Incaricò di realiz-
zare le quattordici stazioni ad un 
pittore che conosceva e, una vol-
ta completata l’opera, invitò mons. 
Luciani per la benedizione.

Arrivò il giorno fissato per la 
cerimonia, il vescovo chiese di ve-
dere in anteprima le pitture e il 
parroco, con un certo orgoglio, lo 
accompagnò in chiesa.

Mons. Luciani cominciò a guar-
dare i quadri ad uno ad uno men-
tre con la mano sinistra faceva gi-
rare e rigirare l’anello che teneva 
sulla destra, il volto sottolineava i 
segni di una forte concentrazione 
sull’opera… osservava in silenzio, 
un silenzio che cominciava a de-
stare qualche sospetto al povero 
parroco e, dopo essersi sistemato 
lo zucchetto che portava sulla te-
sta, disse: «No, no, non è adatta ai 
tuoi fedeli, va sostituita subito». Le 
pitture erano state dipinte con se-
gni forti e dinamici, colori contra-
stanti e a volte violenti, creavano 
delle composizioni che ricorda-
vano l’espressionismo astratto. Il 
parroco, fedele e obbediente, tol-
se i quadri che lasciarono il posto 
a una nuova Via Crucis con sem-
plici immagini stampate a colori, 
benedetta la domenica successiva 
da un frate francescano.

In effetti era difficile trova-
re nelle opere un invito al contat-
to con Dio che diventava preghie-
ra e credo che al vescovo saranno 
senz’altro tornate in mente le rac-
comandazioni del suo vecchio 
parroco don Filippo Carli a pro-
posito del linguaggio: «Pensa che 
lo deve (l’articolo) leggere quella 
vecchietta, sai?, che sta su in cima 
al paese. Te la immagini, povera 
vecchia…». Questo concetto ben 
si estendeva per la comprensione 
non solo della parola, ma anche 
del linguaggio dell’arte, in partico-
lare di quello dell’arte sacra.

Giorgio Della Libera

Luciani e l’arte
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Testimonianze e ricordi

LO CHIAMAI “DON ALBINO!”
Paolo Pellegrini, nato a Belluno nel 1931, era fi-

glio di Gianna Ghiringhelli e di Guido, preside del 
Liceo classico Tiziano; i genitori stimavano don Al-
bino Luciani, loro direttore spirituale, e il giovane 
Paolo lo conobbe frequentando i gruppi di Azione 
Cattolica e gli incontri di Cineforum da lui promos-
si; don Albino fu anche suo insegnante di filosofia 
per la preparazione all’esame di maturità come pri-
vatista. Conseguito il diploma di assistente sociale, 
nel 1958 sposò Antonietta Scolamiero e dal 1960 si 
traferì a Roma dove visse con i figli Guido, Stefano, 
Monica e Damiano, impegnando le sue energie nel-
la Caritas di Roma. Questa testimonianza è tratta 
dai suoi “Scritti autobiografici”.

È di quegli anni l’affettuoso incontro in Roma 
con don Albino Luciani, allora Patriarca di Vene-
zia, presso l’Augustinianum, adiacente a Piazza San 
Pietro, dove si teneva un convegno sulla famiglia 
presieduto proprio da don Albino con la presen-
za di altri Cardinali, Vescovi ed esponenti del mon-
do cattolico. Io che avevo ricevuto l’invito a parte-
cipare come famiglia, forse dalla mia Parrocchia, 
mi recai con Antonietta e qualcuno dei miei figli a 
quell’avvenimento. Al termine del convegno cer-
cai di avvicinare don Albino per salutarlo, ma uno 
sbarramento di zelantissimi giovani prelati me lo 
impediva nonostante le mie insistenze. Così cercai 
di chiamarlo da lontano con l’usuale “don Albino”. 
Appena egli mi scorse subito venne verso di me e 
Antonietta e prendendomi per la mano che portava 
al suo petto chiamava i cardinali e Vescovi che lo 
attorniavano dicendo: «Guardate, questo è un mio 
fanciullo cattolico». Io ero molto confuso di questa 
sua affettuosità ma egli sempre tenendomi la mano 
andava chiedendo di me, di Antonietta, della mia 
famiglia di Roma e di Belluno. Ci lasciò sorridendo 
accarezzando i miei figli.

Lo avrei rivisto Papa. E fu un altro incontro spe-
ciale. Dopo la sua elezione a Pontefice una delle 
sue prime udienze private fu dedicata ai Bellunesi. 
A stento, io ero riuscito ad ottenere l’invito per me 
e la mia famiglia. Mi recai il 3 settembre del 1978 in 
Vaticano confuso nella massa dei Bellunesi che as-
siepavano dietro le transenne i saloni attraverso cui 
sarebbe passato il Papa. Erano con me Antonietta, 

Monica e Damiano. Quando il papa, vestito di bian-
co, iniziò a passare fra la folla festante nel largo cor-
ridoio delimitato dalle transenne dubitai fortemen-
te di poterlo salutare personalmente. Egli avanzava 
salutando e benedicendo senza mai fermarsi con le 
persone e non avvicinandosi troppo alle transen-
ne da dove le persone stesse allungavano le braccia 
per eventualmente toccarlo. Attorno a lui vi erano 
alcuni alti prelati e gli addetti alla udienza. Ancora 
una volta lo chiamai a gran voce col nome di “don 
Albino”. Si voltò, mi vide e subito venne a me.

Ancora una volta mi prese per mano, accarez-
zò il piccolo Damiano e mi chiese di Antonietta che 
dietro di me era confusa fra la folla. Poi mi disse 
che aveva scritto quel giorno al papà per ringraziar-
lo delle parole che gli aveva rivolto. Ci benedisse 
e se ne andò non fermandosi più con altre perso-
ne fino al trono da cui avrebbe rivolto il suo accora-
to saluto ai bellunesi. Quando il Papa era con me i 
fotografi ufficiali ci immortalarono di scatti per cui 
tuttora io ho bellissime immagini di quel momento 
a me molto caro anche perché un mese dopo egli 
ci lasciò.

Paolo Pellegrini

LO ZUCCHETTO CHE SCOTTAVA
18 settembre 2022 – L’episodio che raccontiamo 

è accaduto nella primavera del 1976, durante la visi-
ta pastorale del Patriarca Luciani alla Parrocchia Ma-
donna della Salute di Catene, una località di Mar-
ghera, nella diocesi di Venezia. Avevamo, in quella 
data, il bambino Alberto di quasi due anni e ci tro-
vavamo nel sagrato della chiesa, in attesa del pas-
saggio del Patriarca Luciani che, dopo la Messa, 
si recava in canonica con il parroco don Giusep-
pe Molin. Arrivato vicino a noi e vedendo Alberto, 
si fermò e mise il suo zucchetto in testa ad Alber-
to che – con gesto repentino e di scatto – lo get-
tò a terra. Il parroco imbarazzatissimo lo raccolse e 
lo porse al Patriarca, il quale con un sorriso e un’e-
spressione di constatazione disse: «Poverino, guarda 
nemmeno lui lo vuole». E ripresero il cammino ver-
so la canonica.

Sergia Vignotto e Ilarino Narduzzo



Lettere al Direttore
DAGLI USA

16 luglio 2022 – Sono uno 
studioso cattolico che spera di ot-
tenere una copia del volume “Gio-
vanni Paolo I. Biografia ex do-
cumentis”. È disponibile una 
traduzione in inglese di quest’ope-
ra? Ho imparato ad amare Giovan-
ni Paolo I per la sua umiltà, integri-
tà e autenticità, mentre ho ricercato 
la sua biografia per rendere dispo-
nibile la sua storia negli Stati Uni-
ti prima della sua beatificazione. 
Vorrei sapere come posso aiutare a 
promuovere la devozione a lui ne-
gli Stati Uniti.

Michael
DAL BRASILE

19 luglio 2022 – Ho 24 an-
ni vengo da una città del Paraná, 
faccio parte di un gruppo di pre-
ghiera. Vi racconto un po’ del mio 
cammino e del mio processo di 
conversione. Circa cinque anni fa 
ero evangelico-protestante, ma non andavo nemmeno in 
chiesa. Un giorno un amico mi invitò ad andare al grup-
po di preghiera: ho accettato l’invito e due mesi dopo ho 
vissuto un vero incontro con nostro Signore Gesù Cristo. 
Da quel giorno ho rinunciato ad alcune cose di questo 
mondo. Chiedo un ricordo di questo esempio di santità 
che è il beato Giovanni Paolo I. Preghi per noi.

Vinicius

16 agosto 2022 – Cari amici, scrivo questa mail con 
tante lacrime e amore, perché sono veramente devoto al 
“Papa del sorriso”. Ho chiamato mio figlio Albino in ono-
re del Papa.

CARLOS NASCIMENTO
26 agosto 2022 –Mi chiamo Michel, ho 36 anni e 

scrivo questa mail dal Brasile; sono un laico, sposato e 
padre di un bimbo di un anno, Matteo. Attualmente io e 
la mia famiglia facciamo il servizio di catechisti nella par-
rocchia di Santa Teresinha a Dourados, nel Mato Grosso 
do Sul. Dalla mia conversione al cattolicesimo ho avuto 
molti contatti con la storia della vita e delle opere di pa-
pa Giovanni Paolo I e da allora ho nutrito una devozione 
molto particolare a Lui e alla sua missione e ho condiviso 
la sua storia, le opere e spiritualità con i miei catechisti. 
È per questo affetto e devozione, che oggi vi scrivo per 
chiedere un ricordo di questo grande uomo di Dio, per la 
mia devozione personale, la mia famiglia, la mia comuni-
tà e i miei giovani del catechismo.

Michel

12 settembre 2022 - Mi chia-
mo Gabriel Victor, ho 20 anni. Mi 
sono convertito di recente al catto-
licesimo e una delle persone che 
ammiro di più nella storia della 
chiesa è Papa Luciani. La sua storia 
mi motiva sempre di più ad ama-
re la santa Chiesa. Chiedo ogni 
giorno che Papa Luciani interceda 
presso Dio per me. Prego il “Papa 
del Sorriso”, perché venga presto 
canonizzato. Vorrei chiedere un ri-
cordo del Beato: mi aiuti a rimane-
re forte e il suo esempio di vita mi 
motivi a seguire la strada verso il 
sacerdozio.

Gabriel Victor

14 settembre 2022 – Festa 
dell’esaltazione della Santa Croce. 
Vi giunga un cordiale saluto. Gran-
de mi rallegra vedere questo santo 
papa, Giovanni Paolo I, beatifica-
to. Ammirato dalla storia dei papi, 

vi chiedo di inviarmi materiale sul Papa del sorriso. Con 
gratitudine.

Padre Eder Claudio Celva – Itajaì
DALLE FILIPPINE

26 agosto 1978 – Sono un seminarista, devoto di 
Papa Giovanni Paolo I: anche lui mi ha ispirato nella mia 
vocazione al sacerdozio. Mi ha concesso molte grazie, 
soprattutto quando ho superato l’esame di ammissione 
al seminario. Rispettosamente in Cristo.

Joselito
DALLA FRANCIA

5 settembre 2022 – Caro Padre, grande gioia per la 
santa Chiesa con la beatificazione di Papa Giovanni Pao-
lo I. Dopo moltissime preghiere, io sono certo che il Ser-
vo di Dio Albino Luciani è giunto agli onori degli altari. 
Oggi vorrei sapere se è possibile ricevere un’immaginet-
ta del nuovo Beato. Confido nella vergine Maria, perché 
il beato Giovanni Paolo I possa un giorno essere onora-
to – se Dio lo vuole – come san Giovanni Paolo I.

Marcel – Marsiglia
DALL’ITALIA

17 settembre 2022 – Sono lieto di comunicarLe che 
martedì 13 settembre scorso è stata celebrata nell’Orato-
rio di Nostra Signora Assunta, sede di questa Confrater-
nita, la santa Messa di ringraziamento per la beatificazio-
ne dell’indimenticato Papa Giovanni Paolo I. L’Arciprete 
di Arquata Scrivia (Tortona), mons. Pasqualino Piccini-
ni, ha delineato la figura del Beato, tratteggiandone gli 
aspetti caratteristici e l’attualità.

Claudio Desirello, priore

Prima messa di Padre Eder Claudio Celva 
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1982-2022
Quarant’anni del  
Centro Papa Luciani

«Tutti ricordano i tre moschettieri, ma in realtà la sto-
ria ne aggiunge un quarto»: è l’originale metafora let-
teraria, utilizzata da don Giacomo Mazzorana per uni-
re le quattro persone che – sul finire degli anni Settanta 
del secolo scorso – avviarono il progetto del Centro Pa-
pa Luciani. I primi tre erano il parroco di Santa Giusti-
na mons. Luigi Perotto, il 
notaio Chiarelli e l’ing. Mi-
nella. Sui loro progetti si in-
serì il vescovo Ducoli, che 
cambiò i piani iniziali e in-
dirizzò gli sforzi di tutti sul-
la strada, che portò alla na-
scita del Centro.

Era il 14 giugno 1982, 
quando il primo gruppo 
di ragazzi mise piedi a Col 
Cumano. Quarant’anni do-
po, una bella rappresen-
tanza di fedeli si è raccolta 
insieme al vescovo Renato, 
per ringraziare il Signore 
per questo cammino, lun-
go come il tempo biblico 
dell’esodo. Durante la cele-
brazione in chiesa il Vesco-
vo ha commentato le lettu-
re del giorno: la ribellione 
di Dio contro la violenza 
perpetrata dal re Acab e 
l’invito di Gesù ad amare i 
propri nemici.

Erano presenti quasi 
tutti i direttori che si sono 
succeduti alla guida dell’o-
pera, il Sindaco di San-
ta Giustina Ivan Minella e 
i familiari dell’ing. Minella, 
mancato il 3 aprile 2020. Dopo la celebrazione un pic-
colo momento di commemorazione, affidato a don Gia-
como, primo direttore del Centro Papa Luciani, che lo 
ha ricordato come fine e geniale progettista, ma anche 
come caro amico. Alla moglie e ai figli del progettista 
è stato chiedo di togliere il velo dalla targa che ricorde-
rà l’«ing. Mirco Giuseppe Minella che di questa struttura 
fu appassionato progettista e fine restauratore». Significa-
tivo pure che il 40° anniversario dell’apertura del Centro 
cada proprio «nell’anno della beatificazione di Giovanni 
Paolo I».

Il ricordo dell’ing. Mirko Minella
Mons. Giorgio Lise, che all’epoca era segretario di 

mons. Ducoli e poi fu direttore del Centro Papa Luciani, 
ricorda così il defunto ingegnere.

Ho conosciuto l’ing. Mirko a cavallo degli anni Set-
tanta-Ottanta ed è nata tra noi un’amicizia forte e since-
ra, approfonditasi negli anni in cui sono stato direttore 
del Centro Papa Luciani. Credo di poter dire che proprio 
a questa opera sarà legato per sempre il suo nome, di in-
gegnere e di uomo. Quante salite a Col Cumano, quan-
ti incontri e progetti per rendere più accogliente e all’al-
tezza delle moderne esigenze questo “monumento” che 
mons. Ducoli aveva voluto erigere in memoria di Papa 
Luciani, completato poi con la ristrutturazione della vec-
chia stalla, divenuta “Oasi Bethlehem – Mons. Ducoli” 

e inaugurata il 18 giugno 
2006 dal card. Giovanni 
Battista Re: una moderna 
“dépendance” del Centro, 
adibita ad ostello per grup-
pi giovanili.

Non sta a me ricordare 
la grande stima che, come 
professionista, l’Ing. Mirko 
ha sempre goduto nel no-
stro territorio (ed es. Fel-
tre, Santa Giustina, Sedico, 
Agordo…), e non solo. Mi 
piace invece sottolineare la 
passione, direi l’amore, con 
cui ha diretto, seguito, por-
tato a compimento i lavori 
di ristrutturazione e di am-
modernamento del Cen-
tro Papa Luciani, mettendo 
a disposizione con grande 
generosità (spesso rinun-
ciando anche a quanto gli 
spettava) il suo tempo e le 
sue capacità per un’ope-
ra cui era davvero affezio-
nato: un po’ la sua creatu-
ra “principe”, il suo “fiore 
all’occhiello”. Ogni tanto 
lo “sorprendevo” aggirarsi 
nelle vicinanze del Centro 
per riflettere sui lavori fatti 

o da fare, ma anche – credo – per respirare quel clima di 
pace e di serenità che gli veniva da quel luogo.

Credo che possiamo (e vorrei farlo a nome di tutti co-
loro che lo hanno conosciuto) annoverare Mirko tra i 
grandi benefattori del Centro Papa Luciani: è anche gra-
zie a lui che questa struttura diocesana sta svolgendo la 
sua preziosa opera spirituale e culturale a servizio di tut-
ti coloro che lo frequentano. La nostra preghiera per lui 
sarà certamente carica di gratitudine.

mons. Giorgio Lise

14 giugno 2022 - Momenti della commemorazione per il 40mo del Centro 
Papa Luciani
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Mese ignaziano
Quando si arriva al Centro Papa 

Luciani per il mese di esercizi 
spirituali, si è subito colpiti 

dalla corrispondenza fra la struttura 
del luogo (e la maniera con la quale 
è curato) e il percorso spirituale che 
si sta per iniziare alla scuola di sant’I-
gnazio: un percorso caratterizzato da 
una precisa architettura e che per-
mette di sperimentare in una sapiente 
progressione la cura che Dio ha per 
noi suoi figli.

Non si tratta di una classica casa 
di ritiri, ma di un centro di Spiritualità 
con una storia ben connotata e dav-
vero interessante da conoscere. 

La sorpresa iniziale si può tradurre 
nel timore che la presenza di altre at-
tività possa compromettere il silenzio 
e quel raccoglimento dinanzi a Dio 
che è elemento fondamentale del me-
se e di ogni esperienza di preghiera 
profonda; invece, la presenza di pel-
legrini, religiosi in tempo di vacanza 
o ritiro, e qualche riunione di gruppo 
è gestita con grande attenzione dai 
responsabili del Centro … e in fondo 
dà un certo colore al passare dei gior-
ni!

Il Centro consiste in una sorta di 
piccolo borgo rurale, composto dalla 
ex casa padronale della famiglia Cu-
mano e le sue dipendenze, alle qua-
li nel tempo si sono aggiunti altri edi-
fici in un armonioso rinnovamento e 
adeguamento testimoniato anche da 
una piccola collezione di fotografie 
collocate nella Sala Perotto. La cura 
del luogo è tale che anche i segni del 
tempo e ciò che necessiterebbe un in-
tervento di manutenzione straordina-
ria non interferiscono con l’ordina-
to procedere delle attività. Gli edifici 
sono circondati da estesi spazi ver-
di, appezzamenti coltivati a giardino 
(ci sono fiori ovunque), un parco con 
quattro solidi chioschi in legno riser-
vati alla meditazione, un ampio anfi-
teatro, amplissimi campi verdi e sen-
tieri per camminare: tutto circondato 
dalla corona delle Dolomiti bellunesi.

Il Centro attraverso tante opere 
d’arte custodisce la memoria grata del 
beato Giovanni Paolo I: si è come lie-
ti di affidarsi alla sua intercessione. La 
cappella principale è uno dei recupe-

ri strutturali meglio ri-
usciti per le intuizioni 
di organizzazione del-
lo spazio liturgico, per 
la presenza di una cap-
pella minore per l’ado-
razione, per le opere 
d’arte liturgica presenti: 
i fiori sono curatissimi e 
sempre freschi!

Il mese di esercizi è 
fatto da diversi anni da 
un gruppo di medie di-
mensioni (con le dovute 
eccezioni) composto da 
religiosi, sacerdoti, seminaristi, mona-
ci e laici.

Si parte da quello che sant’Ignazio 
chiama principio e fondamento che 
ci colloca nella Creazione e permet-
te di mettere a fuoco la nostra digni-
tà di figli di Dio. Segue un lungo la-
voro per mettere ordine nella propria 
vita, una scuola di discernimento uni-
ta a un cammino affascinate di con-
templazione dei misteri dell’Infan-
zia, della vita nascosta a Nazareth e 
del ministero pubblico di Cristo fino 
alla Sua Passione e Resurrezione: tut-
to culmina e si compendia nella bel-
lissima contemplazione per crescere 
nell’amore.

Il mese è guidato da un’equipe che 
verifica quotidianamente le scelte fat-
te e garantisce una felice alternanza 
di voci e l’interazione fra le sensibili-
tà che vengono da lunghe esperienze 
di direzione spirituale, di esercizi spi-
rituali ricevuti e dati, degli ambienti di 
provenienza e di riferimento: il Centro 
Ignaziano di Spiritualità (CIS) e la Pon-
tificia Università Gregoriana (PUG).

Una delle scelte fondamentali è 
quella di dare solo alcune pagine del 
testo del libretto ignaziano, di tradur-
ne le espressioni del tempo di Ignazio 
in termini contemporanei, di tradurre 
le dinamiche del mese in un percorso 
che attinge costantemente e continua-
mente alla Parola di Dio.

Negli esercizi spirituali si viene 
quotidianamente invitati a osserva-
re, rielaborare, esaminare … questo 
comporta che quasi nulla sfugge an-
che nel considerare lo stile della casa: 
non manca mai nulla, tutto è provve-

duto con attenzione, in stile di sobrie-
tà e cura speciale della mensa e della 
pulizia; la cucina è squisita, la pulizia 
– anche per i protocolli Cel covid – è 
a un livello di professionalità esempla-
re. Per questo è evidente che la dia-
ria (davvero calmierata) deve da tem-
po fare i conti con i progressivi costi 
della vita.

Al di là di ogni valutazione partico-
lare, il mese ignaziano al Centro Papa 
Luciani è esperienza estiva unica nel 
suo genere nella regione del Triveneto 
estendibile su scala nazionale e inter-
nazionale (attualmente due delle gui-
de danno gli esercizi anche in inglese 
e possono darli in spagnolo). Al grup-
po che fa l’intero mese, si affiancano 
sempre coloro che fanno il loro ritiro 
annuale di una settimana e in via ec-
cezionale ritiri di più breve durata.

Mi sembra opportuno conclude-
re con un triplice ringraziamento. Alla 
direzione del Centro nelle persone di 
don Davide e Francesco, che tutto cer-
cano di custodire e armonizzare; alle 
tante persone che si occupano della 
cura della casa, della sua pulizia, del-
la mensa quotidiana: alla professiona-
lità del lavoro uniscono sempre la gra-
zia del servizio. A don Francesco De 
Luca per la sua vicinanza, sintonia spi-
rituale, strenuo lavoro amministrativo 
lungo tutto l’anno e ai membri dell’e-
quipe che cercano di migliorare ogni 
anno la proposta in spirito di concor-
dia. Al Signore che opera in tutti con 
la sua presenza, corona l’anno con i 
suoi benefici, e ci incoraggia a opera-
re sempre per la sua maggior gloria!

padre Stefano Del Bove sj

31 agosto 2022 - foto di gruppo dei partecipanti al Mese ignaziano.
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In ricordo di don Mario Carlin
Nella not-

te tra il 3 
e 4 no-

vembre 2022 si è 
spento, all’età di 
100 anni, mons. 
Mario Carlin. Tra 
le tante beneme-
renze della sua 

lunga vita, pastoralmente feconda per 
ben 77 anni, vi è anche quella di es-
sere stato direttore della Rivista “Papa 
Luciani – Humilitas”, dal 1994 al 2021. 
Egli aveva scritto che la scelta della 

testata derivava «dalla convinzione che 
l’umiltà di Luciani poteva essere uno 
scrigno di insegnamento e di testimo-
nianze da aprire a vantaggio della Chie-
sa e del mondo, nella convinzione che 
tutta l’attività del nuovo Centro appena 
inaugurato ne avrebbe richiamato lo 
stile». Ed effettivamente queste tre linee: 
insegnamenti di Albino Luciani, testi-
monianze su di lui sia in Italia che nel 
mondo, attività del Centro di Spiritualità 
e Cultura Papa Luciani, sono state così 
sempre presenti e felici da permettere 
al periodico di essere anche oggi vivo 

ed apprezzato, pur variato nella perio-
dicità e nella veste grafica. Grazie anche 
agli articoli di mons. Mario Carlin mol-
ti lettori di tutto il mondo han potuto 
conoscere più a fondo la ricchezza di 
spiritualità e la santità di Albino Luciani. 
A questo proposito la stessa Positio per 
la sua causa di canonizzazione scrive 
che il periodico ha avuto inoltre il pre-
zioso merito di raccogliere «significative 
dichiarazioni di testimoni oculari, in 
seguito scomparsi».

dGM

Accanto al Santissimo
Nei giorni successivi alla bea-

tificazione, è stato collocato 
nella chiesa del Centro Papa 

Luciani un’icona che raffigura Gio-
vanni Paolo I: ora è possibile an-
che la venerazione delle immagini 
del nuovo Beato e così la chiesa di 
Col Cumano – anche se non è una 
chiesa parrocchiale e non è stata for-
malmente consacrata – è in qualche 
modo la prima chiesa della diocesi 
dedicata al nuovo Beato.

Il dipinto è stato realizzato dal-
la nota “scrittrice” di icone Mer-
cedes Fontanive, residente a San 
Gregorio nelle Alpi. Normalmente 
il genere bizantino abituale all’ar-
tista è molto astratto. Quest’o-
pera sa unire la preziosità, so-
prattutto cromatica, del mondo 
orientale con uno stile più realisti-
co, espresso soprattutto nella lu-
minosità degli occhi e nel sorriso.

Il Beato è raffigurato con i pa-
ramenti pontificali, con mitria, 
pastorale e pallio. Volutamen-
te si è sottolineato il carattere pa-
storale e di vicinanza alla gen-
te del Papa, che già nella lettera 
a Felice Dupanloup in Illustrissi-
mi aveva scritto che «il più bello 
dei ministeri è quello pastorale». 
Non a caso egli è stato il primo 
Papa che rinunciò fin dall’inizio 
del suo pontificato, il 3 settembre 
1978, a una cerimonia di incoro-
nazione. Al posto del triregno an-

che nel dipinto ha una mitria, 
semplice e intenzionalmen-
te disadorna, priva di pietre 
preziose. Ha in mano il pa-
storale che il buon pastore 
adopera al posto del bastone 
del mercenario, al quale, se-
condo l’espressione evangeli-
ca, «non gli importa delle pe-
core» (Gv 10,13). Egli guida 
infatti con una autorità che è 
servizio, donazione, amabili-
tà. Riveste il pallio, una stri-
scia di stoffa di lana bianca, il 
quale rappresenta la pecora 
che il pastore porta sulle sue 
spalle come Gesù. Le sei cro-
ci nere di seta ricordano le 
ferite di Cristo, evocando co-
me anche il servizio episco-
pale non sia esente dalle cro-
ci. Ma, come ha ricordato nel 
suo ultimo discorso all’An-
gelus, tenuto il 24 settembre, 
pochi giorni prima di morire: 
«L’amore sarà sempre vittorioso, 
l’amore può tutto». Anche i para-
menti rossi sembrano simbolica-
mente ricordare tutto ciò. Felice è 
anche la collocazione dell’opera 
nella cappella, accanto al taberna-
colo, a quel Gesù col quale egli, 
come ha scritto nell’ultima lette-
ra di Illustrissimi, si è sempre sfor-
zato «di mantenere un colloquio 
continuo».

Il dipinto non vuole però atti-

rare l’attenzione su di sé, ma vuo-
le essere, nello stile dell’umiltà di 
Giovanni Paolo I, solo un mezzo 
per incontrare il Signore, perché, 
come ha detto san Giovanni Bat-
tista, patrono della chiesa del suo 
paese natale di Canale d’Agordo, 
nella quale ha trascorso tante ore 
della sua vita: «È importante che 
Lui cresca e che io diminuisca» 
(Gv 3,3).

don Giacomo Mazzorana
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Dal diario 
del Centro
luglio –  
novembre 
2022

LUGLIO 2022

Venerdì 1 – domeni-
ca 3: ritiro per il Movimen-
to carismatico cattolico.

Sabato 2: matrimonio 
di Costanza Moretti e Fabio 
Genuin.

Lunedì 3 – sabato 
9: ragazzi della parroc-
chia dell’Annunciazione di 
Mantova (Oasi).

Lunedì 4 – venerdì 8: 
preti giovani della diocesi 
di Oria (Brindisi).

Domenica 10 – do-
menica 17: Azione cattoli-
ca della parrocchia di Casa 
sul Sile (Oasi).

Venerdì 15 – dome-
nica 17: forum “Riabitare 
la montagna” organizzato 
dall’associazione Greenac-
cord, dedicato ad Albino 
Luciani.

Domenica 17 – do-
menica 24: associazione 
Jonathan Progetto 360 di 
Ponzano Veneto (Oasi).

Lunedì 18 – giove-
dì 21: campo estivo per la 
Scuola di musica “Suzuki” 
di Treviso.

Domenica 24: riti-
ro del Gruppo eucaristico 
mariano di Santa Giustina.

Domenica 24 – do-
menica 31: Gruppo scout 
Agesci Thiene 1 (Oasi).

AGOSTO 2022

Lunedì 1° agosto: ini-
zio del Mese ignaziano.

Domenica 1° – dome-
nica 7: branche L/C e E/G 
del gruppo scout Agesci 
Val d’Illasi 1 (Oasi).

Domenica 7 – dome-
nica 14: branca L/C del 
gruppo scout Agesci Zevio 
1 (Oasi).

Domenica 14 – do-
menica 21: Parrocchia di 
Zenson di Piave (Oasi).

Domenica 21: riti-
ro del Gruppo eucaristico 
mariano di Santa Giustina.

Domenica 21 – dome-
nica 28: giovani della par-
rocchia di San Carlo Borro-
meo in Padova (Oasi).

Domenica 28 – 3 set-
tembre: esercizi spirituali 
comunità di Passionisti.

8 luglio 2022: foto di gruppo per i preti giovani della diocesi di Oria (Brindisi) in visita ai luoghi di Papa Luciani.

20 agosto 2022 - Gli adulti dell'Azione cattolica di Milano, in pellegrinaggio a Canale d'Agordo per conoscere Papa 
Luciani, incontrano il direttore del Centro Papa Luciani.
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SETTEMBRE 2022

Domenica 4: 1ª comu-
nità neocatecumenale di 
Mussoi.

Sabato 10: cresimandi 
di Sedico all’Oasi.

Mercoledì 14 – vener-
dì 16: inizio anno per l’I-
stituto Balbi Valier di Pieve 
di Soligo (Oasi).

Venerdì 16 – dome-
nica 18: weekend sposi di 
Incontro matrimoniale.

Lunedì 19 – mercole-
dì 21: inizio anno per il li-
ceo Dal Piaz di Feltre.

Mercoledì 21 – vener-
dì 23: inizio anno per l’I-
stituto Balbi Valier di Pieve 
di Soligo (Oasi).

Sabato 24 – dome-
nica 25: cresimandi del-
la collaborazione parroc-
chiale di Ponzano Veneto 
(Oasi).

Domenica 25: riti-

Valeggio sul Mincio, 17 otto-
bre 2022 – Assemblea della 
FIES Triveneto, che associa 
le 26 case di spiritualità 
presenti sul territorio della 
Regione, due nella nostra 
diocesi: il Centro Papa Lu-
ciani e il Santuario dei Santi 
Vittore e Corona. Occasione 
per salutare e ringraziare 
il vescovo Beniamino Piz-
ziol, che lascia l’incarico di 
delegato della Conferenza 
Episcopale Triveneto; e per 
conoscere il nuovo vescovo 
di Verona, mons. Domenico 
Pompili.

Assemblea della FIES
Federazione Italiana Esercizi Spirituali

ro del Gruppo eucaristico 
mariano di Santa Giustina.

Mercoledì 28 – vener-
dì 30: inizio anno per l’I-
stituto Balbi Valier di Pieve 
di Soligo (Oasi).

OTTOBRE 2022

Sabato 1° – domenica 
2: cresimandi della colla-
borazione parrocchiale di 
Ponzano Veneto (Oasi).

Mercoledì 5 – giovedì 
6: incontro dei nuovi par-
roci della diocesi di Bellu-
no-Feltre.

Giovedì 6: presenta-
zione della nuova proposta 
di catechesi per la diocesi.

Venerdì 7 – lune-
dì 17: discendenti di emi-
granti bellunesi in Brasile.

Sabato 8: incontro dei 
moderatori dei gruppi si-
nodali della diocesi.

Sabato 8 – domeni-

ca 9: incontro di preghiera 
animato da Kally Kalam-
bay.

Giovedì 13: riunione 
del consiglio presbiterale 
della diocesi.

Domenica 16: incon-
tro con l’Ufficio diocesano 
di pastorale delle famiglie.

Martedì 18: preti foco-
larini della diocesi di Bellu-
no-Feltre.

Giovedì 20: ritiro per 
i preti della diocesi di Bel-
luno-Feltre con don Loris 
Della Libera.

Giovedì 20 – martedì 
25: gruppo di studenti del-
la Polonia.

Sabato 22: cresimandi 
di Falcade e Caviola.

Domenica 23: riti-
ro del Gruppo eucaristico 
mariano di Santa Giustina.

Venerdì 28 – martedì 
1° novembre: Associazio-

ne studi Abilità umane di 
Feltre (Oasi).

NOVEMBRE 2022

Martedì 1° – giovedì 
3: campo formazione me-
todologica dell’Agesci Ve-
neto (Oasi).

Venerdì 4 – domeni-
ca 6: weekend fidanzati di 
Incontro Matrimoniale.

Sabato 5: volontari del 
Movimento dei focolari di 
Belluno e Treviso.

Sabato 12 – domeni-
ca 13: campo di forma-
zione dell’associazione 
“Dottor Clown” di Belluno 
(Oasi).

Domenica 20: riti-
ro del Gruppo eucaristico 
mariano di Santa Giustina.

Mercoledì 30 – saba-
to 3 dicembre: 1ª tappa 
del corso sul discernimen-
to spirituale.
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Attività 
accademiche 

e culturali. 

Come di consueto nell’estate scor-
sa (7-8 luglio 2022) si è tenuto 
il tradizionale convegno inter-

nazionale promosso grazie alla colla-
borazione di varie realtà universitarie 
e associative. La firma del Trattato del 
Quirinale il 26 novembre 2021 ha of-
ferto in questo senso lo spunto per 
dedicare un approfondimento sul tema 
“Italia-Francia: radici e prospetti-
ve di un profondo legame di coo-
perazione e amicizia”. Il convegno, 
tenutosi in modalità on-line, ha offerto 
un’occasione di dialogo e di confronto 
tra studiosi ed esperti delle discipline 
giuridiche, storiche, politologiche ed 
economiche, con un’attenzione parti-
colare all’approccio interdisciplinare e 
alle proposte in chiave comparatistica. 
Questi i titoli delle relazioni proposte:
- Il Nuovo Trattato tra Fran-

cia e Italia alla luce del dirit-
to internazionale. Una breve 
analisi, Antonietta Elia, Univer-
sidade de Santiago de Compo-
stela 

- Le implicazioni fiscali del 
Trattato di cooperazione raf-
forzata tra Italia e Francia, 
Floriana Santagata, Università 
degli Studi della Campania Lui-
gi Vanvitelli 

- A sei anni dalla riforma del 
Code Civil: risvolti dogmati-
ci e applicativi, Alberto Mattia 
Serafin, Università degli Studi di 
Cassino 

- Roma e Parigi, storia e pro-
spettive di un gemellaggio 
da reinventare, Aldo Torchia-
ro, Lumsa Roma

- Simul cadent: il 25 aprile di 
Philippe Petain e di Beni-
to Mussolini: analogie e dif-
ferenze nella conclusione di 
due biografie controverse, 
Andrea Rossi, Ricercatore indi-
pendente

- Convergenze e divergen-
ze giuridiche: délitede coa-
lition commercial tra Otto-
cento e Novecento, Alessandro 
Lalli, Università di Macerata

- Formazione tecnico-scienti-
fica e modernizzazione della 
classe dirigente nel Piemon-
te Sabaudo. Gli studi scienti-
fici e i viaggi di formazione 
all’estero 1847-1857 di Quin-
tino Sella, Giuseppe della Tor-
re, Università degli Studi di Sie-
na 

- Italia e Francia nel Mediter-
raneo, Oreste Foppiani, Web-
ster University Geneva

- (Ri)conoscere la Kafala ne-
gli ordinamenti nazionali: 

l’esperienza italiana e fran-
cese, Alessandro Cupri, Univer-
sità degli Studi di Milano-Bicoc-
ca 

- Separazione o controllo? Il 
dilemma della politica eccle-
siastica francese dal 1905 al 
2021, Alessandro Tira, Universi-
tà degli Studi di Bergamo

- Il Code Civil e l’interpreta-
zione della legge. Leges le-
gum: della legge in generale, 
Andrea Racca, Università degli 
Studi di Torino 

- Etica, scherzi e chiaroscuri. 
Una riflessione sulla lettera-
tura francese contempora-
nea, Claudio Mattia Serafin, Lu-
iss Guido Carli 

- Il surreale al servizio del re-
ale: racconti francesi e italia-
ni, Rebecca Ciavari, Luiss Guido 
Carli 

Tra i vari interventi anche la pre-
sentazione di due volumi. Il primo 
Morte al papato! Il duello tra Na-

Il convegno internazionale 2022  

dedicato ai rapporti  
Italia-Francia

Il prof. Marco Almagisti porta il saluto agli intervenuti a nome del Comitato Scientifico del convegno.
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poleone e Pio VII (ed. Città Nuo-
va) di Mario Dal Bello (Pontificia 
Università Lateranense). Scrive l’au-
tore: «La vicenda dei rapporti diffici-
li tra il Generale e il Pontefice, fra il 
Condottiero conquistatore e l’ex mo-
naco capo di una Chiesa cattolica 
frantumata dalla Rivoluzione france-
se. L’Imperatore dominante vuole ri-
durre il pontefice a suo “cappellano” 
e Pio VII che resiste, passando an-
ni fuori da Roma in prigionia. Sullo 
sfondo grandi personaggi: gli ambi-
gui Talleyrand e Fouché, il principe 
Metternich, Giuseppina Beauhar-
nais, i cardinali Consalvi e Fesch, la 
madre di Napoleone nei primi quin-
dici anni drammatici del secolo XIX 
fino all’esilio di Napoleone a Sant’E-
lena». 

Il secondo libro, edito dalla Fran-
co Angeli, Un intellettuale a Pa-
lazzo Farnese. Gilles Marti-

net ambasciatore 
di Francia a Roma 
(1981-1984) di Sa-
muele Sottoriva, (Isti-
tuto Italiano per gli 
Studi Storici “Bene-
detto Croce” di Napo-
li). L’autore ripercor-
re la vita di Martinet, 
«giornalista, scrittore, 
politico, intellettuale 
parigino, ambascia-

tore di Francia a Roma dal 1981 al 
1984, coronando così un lungo rap-
porto lavorativo, culturale e affetti-
vo con l’Italia. Frutto di un’indagine 
condotta principalmente sulle carte 
dell’ambasciatore conservate al Cen-
tre d’Histoire di Sciences Po, il vo-
lume ripercorre le questioni salienti 
degli anni “romani” di Martinet, dal-
la contestata nomina all’evoluzio-
ne della politica italiana nei governi 
Spadolini, Fanfani e Craxi».

Questo appuntamento conve-
gnistico è stato patrocinato dal-
le Università degli Studi di Padova, 
Siena, Vanvitelli, Insubria e di Cassi-
no e del Lazio Meridionale, oltre al-
la Webster University Geneva e alla 
Universidade de Santiago de Com-
postela, insieme all’Istituto italia-
no di Cultura di Parigi, alla rivista “Il 
Pensiero Storico”, SISP, Osservato-

rio Dane, Centro Studi Regionali G. 
Lago, Fondazione Sella, Comune di 
Santa Giustina e Association Marian-
ne. Il comitato organizzatore è ora al 
lavoro per preparare i prossimi con-
vegni che si terranno rispettivamen-
te a luglio e a settembre 2023, men-
tre nella tarda primavera riprenderà 
anche la rassegna culturale “Illustris-
simi”.

Una nuova nomina per l’arci-
vescovo mons. Zani

L’arcivescovo mons. Angelo Vin-
cenzo Zani, componente del Comi-
tato organizzatore del Premio “Gio-
vanni Paolo I”, nel settembre scorso 
è stato nominato, da Papa Bergo-
glio, Archivista e Bibliotecario di 
Santa Romana Chiesa. A Mons. Za-
ni, nel suo precedente incarico di 
segretario della ex Congregazio-
ne per l’Educazione Cattolica, in-
sieme all’attore Ignazio Oliva, era 
stato consegnato nel 2014 il ricono-
scimento del nostro premio nel cor-
so di una cerimonia che aveva vi-
sto la presentazione del volume del 
prof. Mario Dal Bello, “Tiziano. Una 
passione per l’uomo” (ed. Marietti).

A Sua Eccellenza le nostre vive 
congratulazioni per il nuovo incari-
co e l’augurio di buon lavoro.

Michelangelo De Donà

Mons. Angelo Vincenzo Zani risponde alle domande del moderatore 
De Donà.

Da sinistra: De Donà, prof. Dal Bello, don De Luca, mons. Zani, l'allora 
sindaco Vigne e l'attore Ignazio Oliva.

Consegna della targa e della pergamena del premio "Giovanni Paolo I" a mons. Zani.



Curiosità dal "Musal"
Piccola cronistoria del Museo

dal 9 maggio 2022 
al 31 ottobre 2022

 • Sabato 14 maggio. Il 
parroco di Canale d’A-
gordo, don Vito De Vi-
do, subisce un brut-
to incidente stradale. 
Dopo una lunga riabi-
litazione, rientrerà in 
parrocchia lunedì 17 
ottobre. Durante i cin-
que mesi di convale-
scenza verrà sostitui-
to dall’amministratore 
parrocchiale don Mat-
teo Colle, che lascia la 
parrocchia al rientro 
del parroco.

 • Giovedì 2 giugno. Pel-
legrinaggio dei mini-
stranti della diocesi di 
Belluno-Feltre.

 • Domenica 12 giugno. I 
cavalieri del Santo Se-
polcro celebrano la 
Messa con il vescovo 
emerito mons. Giusep-
pe Andrich.

 • Sabato 2 luglio. Vie-
ne inaugurata la Scho-
la dei Battuti di San 
Simon di Vallada Agor-
dina dopo i recenti re-

stauri.
 • Giovedì 14 luglio. Visi-

ta del cardinale Ange-
lo De Donatis, Vicario 
generale di papa Fran-
cesco per la diocesi di 
Roma, con alcuni sa-
cerdoti e vescovi au-
siliari di Roma. Ospite 
ormai consueto, il Por-
porato e i suoi sacer-
doti celebrano poi la S. 
Messa nella chiesa di 
Canale.

 • Giovedì 21 luglio. Vi-
sita del cardinale Pie-
tro Parolin, Segretario 
di Stato di Sua Santità 
Papa Francesco a Ca-
nale d’Agordo. Il por-
porato visita per la pri-
ma volta la casa natale 
di Albino Luciani do-
po i recenti restauri e 
l’inaugurazione, avve-
nuta il 23 aprile. Vie-
ne ricevuto dal sinda-
co Flavio Colcergnan 
e dall’amministratore 
parrocchiale don Mat-
teo Colle.

 • Venerdì 22 luglio. Si 
celebra a Canale la fe-
sta della Comunicazio-
ne, indetta dal quoti-
diano “Avvenire” e dal 
settimanale diocesa-
no “L’Amico del Popo-
lo”. Il vescovo Renato 
Marangoni celebra la 
santa Messa per i col-
laboratori del settima-
nale, che poi visitano 
la chiesa, la casa natale 
e il Musal; testimonian-
za del direttore Marco 
Tarquinio sui fatti di at-
tualità. 

 • Martedì 26 luglio. Visi-
ta degli Amici del Mu-
seo della Ferrovia di 
Lienz al Museo Albino 
Luciani, nell’ambito del 
progetto Interreg tra il 
distretto di Lienz (Au-
stria) e l’Unione Mon-
tana Agordina, presen-
ti Paolo Frena, nuovo 
presidente dell’Unione 
Montana Agordina e 
Flavio Colcergnan, sin-
daco di Canale.

 • Sabato 6 agosto. Visita 
di Luciano Regolo, co-
direttore di Famiglia 
Cristiana.

 • Domenica 7 agosto. 
Presentazione di un 
documentario creato 
dall’UNPLI sulla figura 

di papa Luciani.
 • Mercoledì 17 agosto. 

Visita del cardinale Be-
niamino Stella.

 • Giovedì 25 agosto. Ar-
riva la notizia della 
morte del già arciprete 
vicario foraneo di Ca-
nale d’Agordo don An-
drea Tison (1939-2022). 
I funerali si svolgeran-
no nella Cattedrale di 
Belluno il successivo 
lunedì 29 agosto.

 • Venerdì 26 agosto. 
Santa Messa in piazza 
papa Luciani presiedu-
ta dal vescovo Renato 
Marangoni e accompa-
gnata dal Coro Arco-
baleno di Limana.

 • Domenica 28 agosto. 
Visita del Coro Giusep-
pe Sarto di Riese Pio 
X, con il direttore della 
Fondazione Giuseppe 
Sarto, Davide Nordio.

 • 2 settembre. Partenza 
dei pellegrini per Ro-
ma. Alla sera alle ore 
18.00 presso la Basilica 
di San Marco in Piaz-
za Venezia i Veneti nel 
mondo ricordano Albi-
no Luciani alla presen-
za del cardinale Ange-
lo De Donatis, titolare 
della basilica. Si sus-
seguono gli interventi 

21 luglio 2022 - San Simon di Vallada: il card. Parolin, al centro, visita la 
chiesa monumentale accompagnato da alcune persone istituzionali e da 
volontari. Da sin.: don Matteo Colle, il vice sindaco di Vallada Luchetta, 
Giuseppe Della Zassa, il Cardinale, Claudio Ganz, la guida Gloria Franchin, 
un turista e Loris Serafini.

2 luglio 2022: inaugurazione della Schola dei Battuti.
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del cardinale Beniami-
no Stella, di Iria Tan-
con e di Loris Serafini 
che, introdotti dal pre-
sidente prof. Scandalet-
ti, ripercorrono la figu-
ra del nuovo Beato.

 • 3 settembre. I pellegri-
ni del Veneto celebra-
no una S. Messa nella 
basilica di San Pietro, 
presieduta dal patriar-
ca di Venezia France-
sco Moraglia, dai ve-
scovi di Belluno-Feltre 
Renato Marangoni e 
Vittorio Veneto, Corra-
do Pizziolo e accompa-
gnata all’organo da Lo-
ris Serafini.

 • 4 settembre. Un fol-
to gruppo di pellegri-
ni partecipa da Canale 
d’Agordo e dal Bellu-
nese alla beatificazio-
ne di papa Luciani. Tra 
loro anche il presidente 
della Regione Veneto, 
Luca Zaja, il presidente 
della provincia di Bel-
luno Roberto Padrin 
e il sindaco di Canale 
d’Agordo Flavio Colcer-
gnan. È presente anche 
il Presidente della Re-
pubblica Sergio Matta-
rella.

 • Lunedì 5 settembre. Vi-
sita di Roberto Dabusti, 

collaboratore del già 
cardinale Jorge Mario 
Bergoglio e fratello di 
padre José, parroco a 
Buenos Aires, testimo-
ne del miracolo che ha 
aperto la strada alla be-
atificazione.

 • Martedì 6 settembre. La 
scrittrice tedesca Regi-
na Kummer, dopo aver 
visitato il museo e aver 
partecipato alla beatifi-
cazione di papa Lucia-
ni, riparte per la Ger-
mania.

 • Giunge a Canale d’A-
gordo il prof. Mo Guer-
non, autore di una 
biografia su Papa Gio-
vanni Paolo I negli Sta-
ti Uniti, in corso di 
stampa.

 • Sabato 10 settembre. 
Visitano il Museo il 
maestro cinese Yan 
Zhang, autore del ri-
tratto ufficiale del nuo-
vo Beato e padre José 
Dabusti. Alla sera la bi-
bliotecaria Elena Turro 
e il direttore del Museo 
Loris Serafini presenta-
no a Stefania Falasca, 
Vice presidente della 
Fondazione Vaticana 
Giovanni Paolo I e al 
signor Roy Bernard il 
lavoro di catalogazione 

della storica bibliote-
ca riordinata dall’allora 
chierico Albino Luciani 
presso la canonica di 
Canale. Alle 21.00 un 
gradevolissimo concer-
to inaugura la festa pa-
esana per la beatifica-
zione di papa Luciani

 • Domenica 11 settem-

bre. Viene celebrata 
sulla Piazza di Cana-
le d’Agordo, presenti 
sette vescovi, la santa 
Messa in ringraziamen-
to per la Beatificazio-
ne di papa Luciani. Vi 
partecipano varie de-
legazioni dei paesi na-
tali dei papi. Per l’oc-

14 luglio 2022: il card. Angelo De Donatis, Vicario di Roma, concelebra con 
alcuni vescovi ausiliari e sacerdoti diocesani.

Il banner per la beatificazione di Giovanni Paolo I, all'ingresso del paese.

11 settembre 2022. Le delegazioni dei paesi natali dei papi davanti alla casa 
natale di Albino Luciani.

10 settembre 2022. Il maestro cinese Yan Zhang, autore del ritratto ufficiale 
della beatificazione (al centro) con la moglie (a sinistra) e un'altra ospite.
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casione giunge anche 
lo scrittore britannico 
Paul Spackman, autore 
di una biografia sul Be-
ato nel Regno Unito.

 • Giovedì 15 settembre. 
Giunge un pellegrinag-
gio da Concesio Paolo 
VI, guidato dal Parroco 
don Claudio Dolce.

 • Mercoledì 28 settem-
bre. Nell’anniversa-
rio della morte di papa 
Luciani viene celebra-
ta la Messa dall’ammi-
nistratore parrocchiale 
don Matteo Colle, can-
tata dal coro diocesano 
diretto da don Sandro 
Gabrieli. Concelebrano 
anche alcuni sacerdoti, 

tra cui il priore dell’ab-
bazia di Grimbergen, 
padre Johan Goossens, 
grande amico della co-
munità di Canale d’A-
gordo, venuto con al-
cuni amici del Brasile, 
che dona una bella ico-
na del beato Giovanni 
Paolo I al Museo Albi-
no Luciani.

 • Alla sera un concerto 
d’archi conclude l’anni-
versario con un saluto 

di Roberto Valente, di-
rigente della Regione 
Veneto. Durante il con-
certo mons. Ettore For-
nezza dona al Museo 
una valigetta portado-
cumenti con cui Albi-
no Luciani aveva parte-
cipato al Conclave.

 • Venerdì 30 settembre. 
Momento conviviale 
per i volontari che han-
no collaborato per la 
beatificazione di papa 
Luciani; partecipa an-
che il Vescovo di Bellu-
no-Feltre.

 • Lunedì 17 ottobre. Don 
Matteo Colle lascia Ca-
nale d’Agordo per il 
nuovo incarico pasto-
rale. Mons. Lino Mot-
tes, già arcidiacono 
di Agordo, presiede 
la santa Messa, men-
tre alle ore 18.00 vie-
ne celebrata una so-
lenne Messa presieduta 
dall’arciprete don Vi-
to De Vido, rientra-
to in parrocchia dopo 
cinque mesi di degen-
za, accompagnato da 
don Riccardo Parissen-
ti, pievano di San Vito 
di Cadore, da don Fa-
biano del Favero, vica-
rio foraneo dell’Agor-
dino e da don Andrea 
Constantini, decano di 
Livinallongo. La san-
ta Messa è cantata dal 
Coro San Giacomo di 
Livinallongo.

 • Domenica 30 ottobre. 
Visita di dom Esmeral-
do Barreto de Farias, 
vescovo di Arassuai 
(Minas Gerais – Bra-
sile). Il prelato ricorda 
dom Joao Baptista Co-
sta, vescovo di Porto 
Velho in Brasile, dicen-
do che la gente in Bra-
sile lo venera come un 
santo, chiedendo gra-
zie sulla sua tomba.

10 settembre 2022. Concerto in onore del beato Giovanni Paolo I alla pre-
senza delle delegazioni dei paesi natali dei papi.

21 luglio 2022. Il card. Parolin riceve in dono dal sindaco di Canale d'Agordo 
una raffigurazione di san Francesco, opera di Franco Murer.

12 giugno 2022. I cavalieri del Santo Sepolcro partecipano alla Messa celebrata dal vescovo emerito mons. Andrich.



Angolo del pellegrino

Alcune preghiere più significative scritte dai pellegrini in visita 
alla chiesa di papa Luciani di Canale d’Agordo dal 12 febbraio 2022 
al 24 ottobre 2022
(registri n.136-142 chiesa di san Giovanni Battista, registro MusAL 
e registro Casa Natale)

DAI PAESI DI TUTTO IL MONDO
27.03.2022 за мир у всьому світі 

(per la pace nel mondo intero)
16.04.2022 Dear Pope John Paul I pray 

for my family so that one day we meet 
with you in heaven.

02.06.2022 Josè Ignacio Pèrel O. SDB 
Paraguay oraciòn por la comunidad.

27.06.2022 Gracias Señor por tu infinita 
vondad.

27.07.2022 Melissa Bauer, Lara Bauer 
– Sprockhovel, Deutschland

01.08.2022 Gracias Papa Juan Pablo I 
porque, aunque sea en poco tiempo, 
nos habéis dado ejemplo de humil-
dad y simpatía.

24.07.2022 heureux d’avoir fu rencon-
trer notre cher papa luciani, jean pol 
1er qui est toujuores de notre coeurs 
et que continuereis a pier pour notre 
eglise. Merci! grazie! santo padre! 
avec tant notre devotion et nos 
prieres! nous vous confiemus notre 
familie.

24.08.2022 Protege mi familia, mis ami-
gos y todas las personas que amo, no 
permitas que nos falte nunca la fè y el 
amor por el projimo y la comidita te 
doy gracias por la salud de mi familia.

21.09.22 Una gran ilusiòn y benediciòn 
estar en éste lugar, un sueño cum-
plido ... bendito Dios!!! (Costa Rica)

DALL’ITALIA LE FRASI PIÙ BELLE
15.04.2022 Ti affido le sorti delle genti 

malate, fa che il sacrificio di Gesù 
possa cambiare il cuore di chi ha il 
potere di ristabilire la pace.

21.07.2022 Per la santificazione della 
mia famiglia e di tutti quelli vicini al 
mio cuore.

03.08.2022 Mi commuovo ogni volta se 
vedo la tua figura.

24.08.2022 Carissimo Papa Luciani ti 
ho sempre in mente e nel cuore, sei 
stato un papa, seppur breve, molto 
intenso e umano.

19.09.22 Mi hai trasmesso l’umiltà e la 
comprensione. Ora Vivo molto meglio.

20.09.22 Ho più volte servito Messa 
da chierichetto alle sue celebrazioni. 
Serbo un bel ricordo.

RICHIESTA DI GRAZIE
15.04.2022 Tramite l’intercessione di 

Papa Luciani ti prego di accompa-
gnare mia figlia in questi ultimi mesi 
di gravidanza e di donarci una bimba 
forte e sana.

16.04.2022 Proteggi la nostra famiglia 
e aiuta il nostro amico Simone ad 
affrontare questo periodo difficile di 
malattia.

22.07.2022 Caro Papa Luciani aiutami 
e proteggi la nuova famiglia che sto 
costruendo. Veglia su di noi e sui miei 
cari.

03.08.2022 Caro Papa Giovanni Paolo 
I, aiuta i miei figli a capire il sorriso e 
l’umiltà, sempre.

26.08.2022 A te Papa buono devo la mia 
preghiera. Proteggi tutti i miei cari.

26.08.2022 Attraverso la tua interces-
sione ti chiedo la grazia, il dono della 
maternità e di trovare quella serenità 
che da tanto cerco.

01.09.2022 Ci affidiamo a te. Accom-
pagnaci in questo percorso lontano 
dalla nostra terra.

21.09.22 Ti prego prega per noi e pro-
teggici, tu che conosci il futuro che 
ci attende.

30.09.22 Padre Luciani, accompagnami 
sempre nel mio camino terreno, inter-
cedi con Nostro Signore Dio Onnipo-
tente, dammi sempre il tuo sorriso.

GRAZIE RICEVUTE
17.04.2022 Grazie per tutto quello che 

mi hai dato, prega per tutti i miei cari 
e per i miei genitori che sono con te.

29.05.2022 Grazie Papa Luciani per 
avermi accompagnato e sostenuto 
in un difficile momento.

13.06.2022 Caro Papa, grazie per le 
tue preghiere, continua, ti prego, a 
intercedere per tutti noi, per la pace 
e ti raccomando come sempre la mia 
famiglia. Grazie.

19.06.2022 Caro Luciani, grazie per 
avermi aiutato a superare questo 
momento difficile della mia vita.

28.06.2022 Caro Papa Luciani, un anno 
fa sono venuta a pregarti per la mia 
piccola malata di cuore, ma ora sono 
venuta per ringraziarti. Ora lei sta 
bene.

23.07.2022 Papa Luciani, grazie per pro-
teggere ogni giorno le nostre gemelle.

24.07.2022 Grazie Papa Luciani per es-
serci sempre vicino.

29.07.2022 Papa Luciani, grazie per 
averci portati qui vicino a te per 
poterti pregare. Proteggici, accom-
pagnaci.

01.07.2022 Grazie Santo Padre per la 
protezione di ogni giorno.

25.08.2022 Grazie di tutto per le grazie 
ricevute e per ogni giorno che è un 
dono di Dio.

06.10.22 Grazie di cuore per quello che 
stai facendo per me. Sei il mio Santo 
protettore.

02.10.22 Grazie Papa Luciani per il tuo 
esempio di amore che hai trasmesso, 
nella tua semplicità prega per noi qui 
riuniti nella tua Chiesa e per tutto il 
mondo.
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Tre “stelle”  
guidarono l’umile  
e grande figlio di 
Canale d’Agordo
Alcuni tratti dell’omelia tenuta  
dal Patriarca Francesco Moraglia, 
durante la celebrazione di 
ringraziamento per la beatificazione 
di Giovanni Paolo I – Canale d’Agordo, 
domenica 11 settembre 2022

Domenica scorsa, 
in Piazza San Pie-
tro, una nutrita e 

gioiosa rappresentanza di 
pellegrini veneti ha parte-
cipato alla beatificazione 
di Albino Luciani / Papa 
Giovanni Paolo I. Rimane 
viva, in tutti noi, la bella 
testimonianza di una qua-
rantina di ragazzi e ragaz-
ze che hanno percorso a 
piedi lunghi tratti di strada 
seguendo la “Via Franci-
gena”. Papa Francesco – a 
cui va il nostro pensiero 
– ha proclamato Albino 
Luciani beato, indicandolo 
alla Chiesa come esempio.

Oggi siamo venuti a 
Canale, dove tutto è co-
minciato; sì, perché da 
qui è iniziato il cammino 
di santità di Albino Lucia-
ni, umile e grande figlio 
di questa terra […] In quel 
periodo il Veneto e soprat-
tutto le sue terre montane 
erano luoghi di emigrazio-
ne, abitati da gente povera 
che sapeva bene il signifi-
cato della parola “fame”. A 
distanza di anni, Luciani 
renderà questa bella testi-
monianza: «… sono stato 
fanciullo di famiglia po-
vera... Ma quando, entran-

do in Chie-
sa, sentivo 
l’organo 
suonare 
a piene 
canne, 
dimen-
ticavo i 
miei po-
veri abi-
ti… Di qui 
la prima vaga 
intuizione… la Chie-
sa Cattolica non è solo 
qualcosa di grande, ma fa 
grandi i piccoli».

La preghiera di collet-
ta, appena recitata, ci ha 
ricordato la straordinaria 
“umiltà” di Luciani, ma 
anche l’«incrollabile testi-
monianza di fede, speran-
za e carità» che Dio Padre 
ci ha offerto nel nuovo Be-
ato come segno del Suo 
«intramontabile amore». 
Proprio all’umiltà e alle 
virtù teologali – fede, spe-
ranza e carità – papa Lu-
ciani dedicò le quattro ca-
techesi del mercoledì che 
poté tenere nel suo bre-
ve pontificato; quegli in-
segnamenti, ancor oggi at-
tualissimi e da riscoprire, 
ci conducono con sempli-

cità e concretezza ai fon-
damenti della vita cristia-
na. […] Ma come fu intesa 
e cosa ha significato l’u-
miltà per il nuovo Beato? 
L’umiltà non è tirarsi indie-
tro per mancanza di co-

raggio; la fortezza, in-
fatti, è anch’essa 

virtù cristiana. 
L’umiltà, co-
sì, è non im-
porsi, non 
m e t t e r s i 
in mostra, 
non auto-
cand idarsi 

ed anche sa-
per ammettere 

i propri limiti, ac-
cettare incarichi scomodi 

e assumere scelte diffici-
li che non saranno capite 
ma che sono vere e giu-
ste. Umiltà è, poi, affidarsi 
al Signore. «Davanti a Dio, 
Abramo dice bene: “So-
no soltanto polvere e ce-
nere davanti a te, o Signo-
re!”. Dobbiamo sentirci 
piccoli davanti a Dio», dis-
se Luciani nella sua prima 
udienza generale da Papa. 
E, commentando il Vange-
lo appena ascoltato, pro-
seguì: «Il Signore ha tanto 
raccomandato: siate umili. 
Anche se avete fatto del-
le grandi cose, dite: siamo 
servi inutili. Invece la ten-
denza, in noi tutti è: met-
tersi in mostra. Bassi, bas-
si: è la virtù cristiana che 
riguarda noi stessi» (6 set-
tembre 1978). […]

Siamo convenuti qui 
come pellegrini per rin-
graziare Dio del dono del-
la beatificazione di Albino 
Luciani; sì, proprio qui, a 
Canale, dove il Signore ha 
preparato e costruito la vi-
ta di chi stava per chiama-
re a compiti delicati e ar-
dui. Così Dio ha voluto 
“formarlo” secondo i suoi 
criteri e non come si for-
mavano gli eredi delle fa-
miglie regnanti oppure, 
come oggi, si preparano 
i manager dei più impor-
tanti gruppi economico-fi-
nanziari.

Luciani nasce in un 
contesto umile, povero, 
laborioso, onesto, segnato 
dalla fatica quotidiana del 
vivere; un ambiente con-
tadino, di montagna, sem-
plice e dignitoso, povero 
ma generoso, dove – co-
me si dice – si deve “ far 
quadrare il pranzo con la 
cena”, ma dove si danno 
rapporti autentici. […] Co-
sì, già in famiglia, Albino 
apprende i valori fonda-
mentali della vita […] Gen-
te di montagna, sempli-
ce ma di grande dignità e 
spessore umano […]

Ancora qui a Cana-
le d’Agordo il 6 gennaio 
1959, pochi giorni dopo 
l’ordinazione episcopa-
le […] Albino Luciani ma-
nifestò tutta la gioia e la 
meraviglia di quanto il Si-
gnore andava compiendo 
nella sua vita: «Miei cari 
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paesani, chi l’avrebbe mai 
detto che in questa chie-
sa, a Canale, dove io so-
no nato, dove ho gioca-
to fanciullo, dove, durante 
le vacanze, mi avete visto 
lavorare colla falce e col 
rastrello; in questa chie-
sa dove ho fatto la prima 
comunione, sono stato 
chierichetto, cantore; do-
ve sono venuto a confes-
sare le mie birichinate e 
i miei poveri peccati; chi 
l’avrebbe detto che oggi 
sarei comparso con que-
ste insegne a pontificare 
e a predicare?». E, ancora, 
torna il tema dell’umiltà 
e l’immagine della polve-
re: «“Sto pensando in que-
sti giorni che con me il Si-
gnore attua il suo vecchio 
sistema: prende i picco-
li dal fango della strada e 
li mette in alto, prende la 
gente dai campi, dalle re-
ti del mare, del lago e ne 
fa degli apostoli. È il suo 
vecchio sistema. Certe co-
se il Signore non le vuo-
le scrivere né sul bronzo, 
né sul marmo, ma addi-
rittura nella polvere, af-
finché se la scrittura resta, 
non scompaginata, non 
dispersa dal vento, sia be-
ne chiaro che tutto è ope-
ra e tutto è merito del solo 
Signore. Io sono il piccolo 
di una volta, io sono colui 
che viene dai campi, io so-

no la pura e povera polve-
re».

È la stessa meraviglia, 
ricolma di gratitudine per 
le opere che Dio compie 
nella storia anche “minu-
ta” dei nostri paesi e del-
la nostra gente, che oggi 
ci pervade nell’acclamare 
Albino Luciani tra i Beati 
della Chiesa!

Sottolineare la sua 
umiltà, peraltro, non si-
gnifica non riconoscerne 
l’intelligenza, la fortezza e 
il valore pastorale del suo 
ministero – nei diversi uf-
fici ecclesiali che gli furo-
no affidati – ed anche del 
suo magistero.

Luciani mai cercò di 
mettersi in mostra per la 
sua cultura o per il sapere 
teologico né, tantomeno, 
voleva dare l’immagine 
d’“intellettuale” o “accade-
mico”, poiché non mirava 
ad essere apprezzato per-
ché dotto o istruito; piut-
tosto, aveva a cuore il be-
ne delle persone a cui si 
rivolgeva – nelle omelie, 
nei discorsi, nelle udienze 
– e sapeva essere efficace 
e parlare al cuore e all’a-
nima con riferimenti com-
prensibili da tutti, presi 
dall’esistenza di ogni gior-
no e non per questo me-
no profondi. Ma questo, 
presso i sapienti del mon-
do, non paga mai.

La sua umiltà fu un 
cammino di fedeltà e ob-
bedienza al Signore che 
lo ha voluto prete, vesco-
vo e papa. Albino Lucia-
ni fu un grande catechista 
ed evangelizzatore, appas-
sionato nel trasmettere il 
Vangelo, come già si vede 
nel suo saggio “Cateche-
tica in briciole” pubblica-
to nel 1949, ricco di consi-
gli e indicazioni per vivere 
bene quel momento, con-
sapevole della sua impor-
tanza […].

Tre “stelle” guidaro-
no l’umile e grande figlio 

di Canale d’Agordo lungo 
tutta la sua vita. Tre stel-
le che insieme alla paro-
la “Humilitas” sono state 
presenti nel suo stemma 
episcopale: queste tre stel-
le sono proprio le tre virtù 
teologali. Albino Luciani si 
esprimeva così: «La fede, 
la speranza, la carità, so-
no il centro di tutta la vita 
cristiana. Le ho scelte per 
me queste tre stelle e le 
ho scelte anche per il mio 
futuro popolo», diceva al 
termine del discorso, pro-
prio qui a Canale, appena 
ordinato vescovo. […]
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A QUANTI SOSTENGONO IL CENTRO PAPA LUCIANI
Claudio Mezzomo (Santa Giustina), Giovanni Baruchelli (Trento).

A QUANTI SOSTENGONO LA RIVISTA “HUMILITAS”
Carlo Beltrame (San Giovanni Ilarione), Patrizia Burigo (Soverzene), fr. 
Pierino Simoncello (San Pietro di Barbozza), Pietro Zannin (Occhieppo 
Inferiore), Elio Berogno (Godiasco), Luigi Francescon (Belluno), Elisa 
Gianetti (Saronno), Marco Marchioro (Battaglia Terme), Annalisa 
De Pellegrin (Val di Zoldo), Gino Gubana (Udine), Gaetano Baggio 
(Mussolente), Annamaria Broggi Bolsi (Milano), Lina Rampin (Me-
stre), Fabio Molinari (Rogno), don Aldo Giazzon (Feltre), Livio Nargi 
(Castelvetere sul Calore), don Pierluigi Larese (Pieve di Cadore), Paggi 
Maria (Saronno), Dorella Silvia Purgato (Colognola ai Colli), Mario 
Alessandro Cremonesi (Pavia), Luisa Carniello (Roma), Franco Mosele 
(Conegliano), Ennio Colferai (Belluno), don Emilio Lingardi (Crema), 
Franca Talani (Sabaudia), don Gianni Marchesi (Torino), don Marino 
Giazzon (Santa Giustina), Edoardo Granchelli (Civitella Casanova), 
Fiore De Bortoli (Aune), Mariangela Binda (Brebbia), Paolo Pavan (Vil-
lorba), Carlo Rusconi (Valmadrera), Italo Carità (Lendinara), Giorgio 

Grazie!
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